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Teramo, 20 febbraio 2015: l'Università di Teramo conferisce a Marco Pannella la Laurea Honoris Causa in
Scienze della Comunicazione
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Matteo Angioli

Continua il crowdfunding per il Diritto alla Conoscenza

A tre settimane dal lancio della raccolta fondi
con un crowdfunding, il Partito Radicale, Non
c’è Pace Senza Giustizia e Nessuno Tocchi
Caino hanno quasi raggiunto 10.000€. Grazie
alle oltre 120 donazioni effettuate finora, due
terzi della raccolta sono completati, mentre
restano 19 giorni al traguardo finale di
15.000€. I fondi raccolti serviranno per
coprire le prime spese necessarie
all’organizzazione della Seconda Conferenza
Internazionale per lo Stato di Diritto e il
Diritto alla Conoscenza, prevista a Bruxelles.

L'iniziativa ha ottenuto anche il sostegno di
Franco Battiato, che ha registrato un breve
appello insieme a Marco Pannella.

Oggi il traguardo dunque è raccogliere circa
5.000€. Le donazioni sono libere. Versando
una quota di 250€ è possibile risultare
Contribuente ufficiale alla pubblicazione degli
Atti della Conferenza, mentre donando 500€
si diventa Promotore ufficiale della
Conferenza.

Aiuta l’iniziativa “Per un nuovo diritto
umano: il Diritto alla Conoscenza”! Basta
cliccare su “Contribute now” e, dopo aver
scelto la somma che si vuole donare,

procedere tramite il log-in o attraverso il
proprio account facebook. Il testo completo in
Italiano è disponibile a questa pagina.

@Matteo_Angioli
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Partito Radicale

Conferita Marco Pannella la Laurea Honoris Causa in
Comunicazione

Venerdì 20 febbraio 2015, in corrispondenza
del nono anniversario della scomparsa di
Luca Coscioni, si è tenuta la cerimonia di
conferimento della Laurea Honoris Causa in
Comunicazione a Marco Pannella. L'evento
ha avuto luogo presso l'Aula Magna del
Campus universitario di Coste Sant’Agostino,
a Teramo. Vi hanno partecipato il Rettore
dell’Università degli Studi di Teramo Luciano
D’Amico, il Preside della Facoltà di Scienze
della Comunicazione Stefano Traini, il
professore Francesco Benigno, il Presidente
della Regione Abruzzo Luciano D’Alfonso e
Gianni Letta. 

Di seguito sono disponibili i video e le foto
della cerimonia.

Foto e video della Laurea Honoris Causa a
Marco Pannella

ll video della cerimonia della Laurea Honoris
Causa a Marco Pannella

Video su Marco Pannella

 

Foto di copertina: Università di Teramo

@RadicalParty
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Partito Radicale

Roberto Saviano su Facebook evidenzia l'impegno dei Radicali

Questa mattina è apparso su Facebook un
post di Roberto Saviano in cui lo scrittore
riconosce l'impegno solitario di Marco
Pannella e Emma Bonino su carceri, giustizia
e politica antiproibizionista sulla droga. 

Scrive Saviano: “Sabato sera ho parlato in tv
di legalizzazione delle droghe e inferno nelle
carceri. Ringrazio Fabio Fazio e ringrazio la
Rai per avermi consentito di parlare sul
servizio pubblico e in prima serata di due
temi particolarmente controversi. Li ringrazio
perché è tutt'altro che scontato che ciò
avvenga. Negli anni, nel silenzio delle
istituzioni, solo i Radicali, Marco Pannella ed
Emma Bonino ne hanno parlato e la storia,
dobbiamo ammettere, sta dando loro ragione.
La legalizzazione delle droghe leggere negli
Stati Uniti sta indebolendo i narcotrafficanti,
mentre più le carceri sono un inferno, più le
organizzazioni criminali si rafforzano,
facendole diventare accademie da cui
attingere manovalanza.”

Leggi il commento sulla pagina di Roberto
Saviano

@RadicalParty
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Sergio D'Elia

USA: il fronte pro-moratoria si rafforza

A pochi giorni dall’annuncio della moratoria
in Pennsylvania, dagli Stati Uniti sono giunte
altre due importanti notizie sul fronte del
superamento della pena di morte nella più
antica democrazia del mondo.

Il 17 febbraio scorso, Eric Holder, il Ministro
della Giustizia uscente, ha chiesto agli Stati
americani di sospendere le esecuzioni in
attesa che la Corte Suprema si esprima sui
farmaci sotto accusa usati in Oklahoma e in
altri Stati per i cocktail letali. L'esponente
democratico afroamericano, ha ribadito di
essere contrario alla pena di morte perché è
“inevitabile” la possibilità dell'esecuzione di
un innocente. “Il nostro sistema di giustizia è
il migliore del mondo, ma c'è sempre la
possibilità che vengano commessi errori”, ha
dichiarato Holder.

Inoltre, il 20 febbraio, la nuova Governatrice
Democratica dell’Oregon, Kate Brown,
entrata in carica due giorni prima, nel primo
incontro con la stampa ha annunciato, tra
l'altro, che terrà in vigore la moratoria
istituita nel novembre 2011 dal suo
predecessore John Kitzhaber. Brown ha
detto:“Serve una discussione più ampia su
come risolvere i problemi del sistema

capitale. Fino a che questa discussione non
sarà completata, terrò in vigore la moratoria”.

Il mese scorso, la Corte Suprema degli Stati
Uniti ha annunciato che stava valutando se il
protocollo di esecuzione usato nelle ultime
iniezioni letali viola il divieto della
Costituzione di punizioni crudeli e inusuali.

@Sdelia3
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Marco Perduca

L'impero di Tony Blair continua a crescere, nell'interesse
dell'efficienza naturalmente..

Il 13 febbraio scorso, il presidente del Kenya
Uhuru Kenyatta ha firmato un accordo con
l'ex primo ministro e fondatore dell'iniziativa
di Governance africana (AGI), Tony Blair
relativo al l'Unità di valutazione dell'operato
del Presidente (PDU), un'entità responsabile
di aiutare il presidente del Kenya tenere
traccia dei progressi compiuti dal suo
governo. L'obiettivo sarebbe quello di
rafforzare la capacità del governo e di fornire
una documentazione sul progresso delle
priorità individuate. Tony Blair, ha fondato
l'AGI per r"afforzare i governi africani e per
aiutarli a funzionare meglio", i partner nel
continente africano sono il Ruanda, Sierra
Leone, Liberia, Guinea, Nigeria e Senegal.

La PDU è un progetto basato sul modello di
una analoga iniziativa intrapresa dal
gabinetto Blair circa 10 mesi fa. In occasione
della firma dell'accorto Blair ha dichiarato:
"La PDU servirà a a prendere in
considerazione le promesse che la Presidenza
ha fatto e vedere come queste vengono
convertiti in piani d'azione entro il termine
temporale promesso. Per me quell'unità è
stata molto utile come Prime Ministro nel

poter mantenermi concentrato sui risultati
tangibili che mi ero prefissi". Incredibile ma
vero. Queste sono le parole di chi nel 2003 ha
portato il proprio paese in guerra senza
consentire alcun tipo di controllo pubblico,
che, se consentito, avrebbe suscitato risultati
ben più tangibile del disastro attuale in Iraq e
ne paesi limitrofi; ed è anche la stessa persona
che si "concentra" per far ritardare la
pubblicazione della relazione finale della Iraq
Inquiry perché non vuole che un paio di
telefonate da inserire nel documento. A
proposito di efficenza di "governance"..

@perdukistan
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Mariano Giustino*

Turchia: con l'operazione «?ah Eufrate» non cambia la politica
sulla Siria

La bandiera turca è stata inalberata nel
villaggio di E?me di Aleppo, a 200 mt dal
confine turco. Sarà questo il nuovo sito del
mausoleo di Süleyman ?ah, nonno di Osman I,
fondatore dell’Impero ottomano, grazie
all’operazione «?ah F?rat» compiuta in
collaborazione con i curdi dello PYD, i
Pe?merga e l’Esercito Siriano Libero, tramite
la mediazione di Massud Barzani.

La tomba dello ?ah ottomano era collocata in
una sede extraterritoriale, in forza di un
trattato stipulato con la Francia nel 1921,
sulle rive dell’Eufrate nella provincia di
Aleppo, ed era presidiata da 40 soldati turchi
che da 8 mesi erano rimasti completamente
isolati, essendo la regione infestata dai jiadisti
dello Stato islamico che minacciavano la
distruzione del mausoleo. La decisione della
Turchia di trasferire le spoglie di Süleyman
?ah non avrebbe dovuto suscitare alcuna
sorpesa, giacché Erdo?an aveva più volte
minacciato di compiere un intervento militare
a protezione del sito funerario, di alto valore
simbolico, e non dovrebbe essere interpretata
come un cambiamento della politica turca
sulla Siria e nei riguardi dello Stato islamico.

Al contrario, dovrebbe essere vista come una
marcata continuazione della politica di non
esposizione ai giochi della guerra in corso,
anche in vista delle decisive elezioni politche
del 7 giugno. Ankara continua ad essere
riluttante ad assumere un ruolo attivo nella
lotta contro l’IS anche in questa fase in cui la
regione di Aleppo sta diventando sempre più
terreno di scontro tra lo Stato islamico e i
curdi siriani. La stabilità politica interna lo
richiede. 

 

* Direttore di Diritto e Libertà
marianogiustino@dirittoeliberta.it
@DirittoeLiberta
@TurkeyEuropeNow
@AntennaAnkara

@MarianoGiustino
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Filomena GalloMarco Cappato

Holoclar: Complimenti alla vera ricerca italiana sulle staminali

L’Europa approva Holoclar®, il primo
farmaco a base di cellule staminali della
storia. E' made in Italy e con orgoglio e
felicità ci complimentiamo con il nostro Co-
presidente Michele De Luca, con la prof.ssa
Graziella Pellegrini e con l'intero gruppo di
ricerca per i risultati conseguiti con lo studio
che oggi ha portato al primo farmaco a base
di cellule staminali autorizzato nel mondo
occidentale.

I Governi devono garantire che la ricerca
seria sia sostenuta e finanziata, che sia
garantita la libertà di ricerca scientifica e che i
pazienti non siano mai più oggetto di
strumentalizzazioni, come accaduto nei mesi
scorsi con il caso Stamina.

Notizie come quella di oggi rafforzano la
credibilità della ricerca italiana dinanzi
all'intera comunità scientifica internazionale
e fanno la differenza per modi, iter e risultati
conseguiti da parte di ricercatori che amano il
proprio lavoro e praticano con rigore il
metodo scientifico.

 

Per saperne di più:

http://www.associazionelucacoscioni.it/comu
nicato/l-europa-approva-holoclar-il-primo-far
maco-base-di-cellule-staminali-della-storia-ed-
made

@FilomenaGallo

@MarcoCappato
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Alessandro Barchiesi

La vignetta di Alessandro Barchiesi

Finanza: fondi USA investono in società
produttrici di marijuana...
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